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IL MAESTRO
~ Plenilunio ~

Sommario: cos’è la Luce – Essere rinnovati dalla Luce – L’evoluzione sconosciuta – Siamo piccoli mondi ma che insieme rappresentano l’Essere Supremo – Il suono dell’OM che ci circonda e ci rinnova – Da noi si aspettano grandi cose – Il Maestro ci chiede perdono per i difetti che abbiamo – Siamo simili a piccole lucerne – Le nostre responsabilità – La vita è nel sorridere, perdonare, avere fede – Riuscire a comprendere la Parola.

Il Raggio divino sia in voi tutti, fratelli cari.
Che la Luce divenga realtà viva nel vostro cuore, affinché in un istante la vostra piccola esistenza sia rinnovata in costante aumento da un calore umano, da un calore divino che trovi sempre pace, pace nella vostra anima, nelle vostre menti.
Cos’è la Luce che inonda, la Luce che riscalda, quella che vi fa emergere dall’essere umano all’essere divino? Ma è forse il pensiero più grande, non saputo, è forse l’ultimo pensiero non pensato che scaturisce da voi e vi fa conoscere la realtà sublime di un mondo nuovo, di un mondo che non ha fine.
Allora ognuno di voi potrà dire potentemente: “Luce potente, Verità vera, Verità viva, rinnovami! Non il corpo che non esiste, non il corpo che io dovrò perdere, questo involucro di materia pieno di difetti e di angosce, rinnova questo spirito mio, che brilli insieme al Tuo!”

Pace allora ad ogni essere in conflitto con se stesso, che non sa trovare la Verità, che non sa trovare quella pace che gli deve dare necessario sviluppo interiore di un’evoluzione sconosciuta.
Perché evoluzione sconosciuta? Perché l’essere umano è sempre in battaglia, in battaglia, in battaglia e non pensa allora che l’evoluzione viene fatta nell’intimo del nostro cuore, in silenzio. Senza neanche respirare, noi possiamo udire il suono dell’OM che ci inonda e ci circonda e ci rinnova.
A che serve allora il vostro respiro, il vostro palpito e quella mente in confusione sempre, che non sa trovare pace a se stessa nell’anima sua? Voi siete dei piccoli mondi, voi siete tante esperienze diverse che amalgamate insieme rappresentate anche voi l’Essere Supremo. 

Si aspettano da voi grandi cose, vi sono state insegnate tante cose, vi sono state dette tante cose: udite in fondo al vostro cuore quel rimorso che vi corrode! È forse la malvagità di menti scomposte che vogliono dividere sé stesse e l’essere umano. 

In uguale misura Io dico a voi: “Perdono, perdono se non ho saputo costruire esseri umani capaci di amare, non solo il Padre, ma sé stessi; perdono per non aver saputo creare un essere umano sconosciuto fino al punto di non poter riconoscere l’anima del proprio fratello, che è simile alla sua; perdono chiedo a voi allora, per questo Mio sbaglio enorme di sofferenza tanto grande, di un Padre che soffre di vedere nei figli una lotta ed un abisso.”

Parole umane, parole vaghe, parole inutili dette così, confusamente, alla ricerca di un qualcosa che non esiste. La superiorità… la superiorità esiste solo nella meditazione, nella preghiera, esiste solo nel sapere amare. Perdono allora di tutto, dovrei dire!
Cari, simili a tante piccole lucerne, fate la luce non solo per i vostri passi ma per la vostra mente, fate la luce per chi non vede, fate la luce per chi non ha imparato ancora ad amare.
Voi siete responsabili quanto il Padre che vi ha fatto, poiché in voi c’è unione con il Padre, con il Figlio e con lo Spirito Santo; voi fate parte non della materia, ma dello Spirito!
  • O forse il Mio richiamo è stato inutile? 

  • O forse la Mia voce ha vagato nel tempo e si è spersa nell’infinito? È stato solo un soffio del vento? 

  • O forse la Mia voce si è confusa in menti distorte che non hanno saputo comprendere l’Amore divino?
Non è stato compreso, come non è stato amato. Se fosse stato compreso avrei visto gioia, se fosse stato capito avrei visto amore!
  • La Vita è nel sorriso.
  • La Vita è nel perdono.
  • La Vita è nella fede profonda, in quella fede che crea e non distrugge.
Beati coloro che credono, beati coloro che vedono, beati coloro che sanno udire la Parola; ma udire una parola è facile, è saperla comprendere, è saperla capire, è saperla amare!

La Luce sia con voi.
                                                                                                      †            
S. ANTONIO
Amavo i bambini, perché nei bambini io vedevo la bellezza divina. Io, Antonio, fui Guida di Luigi. Ebbi soddisfazioni enormi, ebbi soddisfazioni grandi; non ha avuto solo me come Guida, ha avuto Santoni indiani, e la sua voce e la sua credenza erano universali, dico universali.

Ecco perché voi siete qui. Se veramente amate Luigi, amate tutto ciò che è vita e amore. Io vi ho chiamato qui con me per darvi il mio umile saluto. Abbraccio tutti i bambini della terra; abbraccio quella fede profonda che io trovai sulla croce e nella croce; abbraccio l’infinito che fa parte di lui e di me.

La Luce sia con voi.

MAESTRO LUIGI

Sommario: S. Antonio è suo Protettore e Guida – È il giorno della consacrazione dell’atomo e della vita – L’amarezza del Maestro che vuole da noi la perfezione – Le esortazioni che riceviamo – Nelle notti di plenilunio discendono i grandi Maestri – In queste notti tutto è concesso – Una persona trapassata ed assai evoluta che chiede aiuto – Il contatto fra cielo e terra è sempre un dare ed un avere – Fatti della situazione mediterranea e dell’India – Karma di massa – Sai Baba – Meditare insieme ad altri – Conseguenze subite dai guaritori – La potenza della mente – Il pensiero unito di molti agisce – Telepatia – Crescita del gruppo – Se qualcuno lascia il Centro – Divulgare – La semina ed i germogli – Sapere chi sono le nostre Guide.

Pace a voi fratelli, Luigi vi saluta.
Ho voluto essere qui, grazie al mio protettore che ancora mi segue, mi consiglia, mi guida, perché le Guide le abbiamo anche dall’altra parte, Guide molto superiori. Se le menti sono limitate, le loro Guide, le nostre Guide, ci fanno vedere molto più lontano di quanto noi possiamo.
Sapete che oggi era un giorno particolare per me. Vi voglio svelare questo segreto: non solo noi ci riunivamo per pregare per chi non aveva fede, per pregare per chi amava, chi seguiva gli Insegnamenti divini, ma soprattutto c’era una grande cosa di cui voi in questo momento fate parte, la consacrazione dell’atomo, la consacrazione della vita. In questo giorno c’era la consacrazione di tutto ciò che palpitava e batteva e dell’aria che respirava.
Pensate alla grandezza di questa grande cosa… la consacrazione di tutto ciò che noi potevamo vedere, la consacrazione di tutto ciò che noi si poteva respirare. Si consacrava, era consacrato l’universo, non da noi mortali, ma dalle Guide, dalle Entità grandi con cui noi eravamo a contatto diretto e vicino.

Pensate, se era consacrata l’aria, l’atomo e tutto ciò che palpitava, pensate voi come era consacrato l’essere umano, che nella preghiera, che nelle opere buone, che nella meditazione diventava tutto un fuoco, una scintilla divina, e brillava tutto dentro di noi. Ecco perché Io vi ho chiamato insieme alle mie Guide!
È un fatto eccezionale, è un fatto importante; ma pensate… voi prescelti… ne siete degni?
Paolo: stando alla comunicazione del Maestro, mica tanto!
“Ora io lascio la mia anima a vostra disposizione e tramite questo corpo e tramite questa voce, io posso rispondere, ma non a tutte le vostre domande. Coraggio cari fratelli, la nostra conversazione fra terra e cielo, unita è ora in questo momento. Quale cosa più bella ci può essere se non la vibrazione consacrata di questo giorno, che trasmette, ci abbraccia e ci unisce tra noi e voi? Parlate pure!”
Danilo: Luigi, prima di tutto ti porto un abbraccio dalla tua compagna, e un saluto da tutto il tuo Centro.
“Grazie!”
Paolo: posso fare una domanda Danilo?
“Certo!”
Paolo: senti Luigi, perché quel velo di amarezza o di stimolo in maniera più forte del normale, del Maestro?
“Perché il Maestro in voi vuole la perfezione, in voi vuole un cuore che batte sorridendo, vuole il vostro sguardo che brilli di Luce divina e non di amarezza: l’amarezza chiama amarezza, l’amore chiama amore; hai compreso?”
 Paolo: ho compreso, però ho compreso che quando prima ci hai esortato a guardare se siamo degni, a quel punto qualche dubbio mi è venuto! 
“È, certo! È, certo! Hai fatto bene, perché l’evoluzione consiste proprio in questo. 

Non forse Gesù disse nell’orto: “Oh! Signore, allontana da Me questo calice!” 

Quante volte diceva: “Io non sono degno!” Ed era il Figlio di Dio!
Sono esortazioni continue, e quante ne avrete, ma ne avrete per un miglioramento, se lo vorrete. Hai compreso? Non sono rimproveri, sono consigli!”
Paolo: l’ultimo era abbastanza acceso!
“Un consiglio acceso, per discordie accese! Una fonte, una grande fonte di acqua che sgorga e si innalza e poi ricade, è bella solo quando è limpida e traspare i colori dell’arcobaleno… quella è bella!
Voi tutti siete dei piccoli getti di acqua che si innalzano e ricadendo offrono i propri pensieri buoni e le proprie azioni e le proprie espressioni; devono essere i colori, non solo dell’arcobaleno, ma colori di vita! Hai compreso?”
Paolo: lo spero!
“Anch’io! Parlate pure anime tanto belle!”
Virginia: io volevo fare una domanda sul fatto – hai detto Luigi – che oggi è il giorno della consacrazione dell’atomo. Ho letto sul libro “Le vie dello spirito” che nei giorni di plenilunio, nelle notti di plenilunio c’è la discesa dei grandi Maestri. Coincide con questa cosa che hai detto te?
“È questa la cosa, hai compreso. Che cosa grande! Basterebbe questo fatto per rendere i vostri cuori tanto felici. Siete qui, avete questo dono, questa grazia, vi è stata donata su un piatto d’oro… sappiatela accettare, prendete questo grande dono che vi viene offerto. Parla ancora!
Virginia: ma noi come possiamo… lì dice che bisogna fare le invocazioni per richiamare questi Maestri, ma noi come ce ne possiamo rendere conto materialmente o con la nostra mente!
“Tutto a suo tempo, hai già saputo tanto!”
Adelina: era già stato chiesto come si poteva fare, quando si parlava del plenilunio e di fare le invocazioni per i Maestri…
“Questa è la cosa più pura che esiste. In queste notti gli animi devono essere più che buoni, ci dovranno essere delle candele accese: non sarà versata una parola, ma solo pensiero puro; dopo una preghiera, poi l’assoluto silenzio affinché la Luce discenda in ognuno di voi.”
Virginia: ecco, dopo ci sentiremo… la sentiremo dentro di noi questa Luce, questa presenza?
“Una cosa che tu non immagini neanche!”
Danilo: in queste notti particolari esiste una specie di gratificazione per delle anime, è concesso anche un aiuto?
“Tutto è concesso!”
Danilo: io parlo di anime di trapassati, perché tu lo sai a che cosa mi riferisco!
“Tutto è concesso, in questa notte tutto è concesso! Non è facile ancora, siete già stati abbastanza premiati, sicché, vedi fratello, la pillola amara era tanto dolce!”
Antonio: posso fare un raffronto di alcune cose di questi giorni. Se non vado errato, l’Entità che ha parlato prima era Antonio da Padova, ed a Padova in questi giorni è trapassata una persona di una certa importanza che ha richiamato l’attenzione di un folto gruppo di popolo. E dunque, era lì vicino nella zona di Antonio. C’è qualche relazione con una giornata così, proprio il 13 Giugno e con questa persona, oppure con il grande magnetismo che si può essere sviluppato in un popolo così particolare come oggi?
“A parte il magnetismo, a parte il giorno, lui era veramente un’anima buona, un capo che ha saputo portare sempre la pace e sarà ricordato. E ti posso dire che era molto evoluto.”
Adelina: ecco volevo chiedere questo!
“Perché la sua preghiera era nella sua parola, in questa sua comunicativa, era in ciò che donava: lui pregava. Parla!”
Antonio: cioè, lui pregava con la sua parola, nella sua maniera; cercava di riunire a sé delle menti, degli esseri umani, perché aveva questo compito che è terminato ora.
“Incomincia ora!”
Adelina: allora era un karma il suo?
“È morto come karma, trapassato come karma… ma volete un amore più grande? Non ha saputo amare forse i propri simili? Allora era preghiera. Chi dona, chi ama, prega, qualunque sia la razza o la religione. La preghiera all’inizio, che viene detta dalla sorella Maria, è un’affermazione. Parlate pure!”
Paolo: scusa Luigi se insisto su questo argomento perché sono particolarmente interessato, e ti chiedo, se è possibile, pensi che il suo lavoro stia dando già dei frutti anche nella successione? Cioè ci sarà una successione adeguata?
“No! Non sarà adeguata, ma sarà guidata e ti dirò, proprio da lui. Non sperare…”
Maria: c’è sempre il libero arbitrio!
“Però hai compreso?”
Paolo: sì, sì. Comunque l’ambiente è sano, permette di lavorare sia pure con più difficoltà, ma comunque, in maniera proficua?
“Ci sarà una svolta enorme in tutte le cose!”
Antonio: allora l’intuizione di questa svolta che io ho avuto… sono un po’ di giorni che lavoro con il pensiero… allora non è sbagliata, mi sembra giusta questa riflessione!

“Sì, sì, è giusta.”
Danilo: se posso cambiare argomento, vorrei farti una domanda Luigi; un’anima che è vicino – diciamo così – alla Luce, perché chiede un aiuto ad uno come me? Per dire… io sono Danilo ma potrebbe essere Giovanni, non fa differenza. Ecco, perché il bisogno di questa energia e di questa preghiera da parte di un umile terrestre?
“Tu vuoi dire che un’anima terrena chiede aiuto a te?”
Danilo: no, un’anima trapassata, un’anima che è ormai vicina alla Luce.
“Disincarnata, vicino alla Luce?”
Danilo: in questo ultimo passo chiede a me o ad altri come me, di aiutarla!
“Ma è tanto semplice!”

Danilo: lo so, ma vorrei la tua spiegazione!
“È un atto d’amore, un atto d’umiltà che serve anche a lui come evoluzione. Non mi hai detto che è arrivato, mi hai detto che è vicino alla Luce, ha bisogno. In un attimo d’umiltà chiede aiuto proprio a te, ed è giusto che sia così, come tu chiedi ad anime trapassate di aiutarti. È sempre un dare ed un avere, è stato detto prima: “È tanto bello questo contatto fra cielo e terra, uniti dalla stessa vibrazione divina!” 

Cosa significa? Significa che come tu hai bisogno delle tue Guide e di anime disincarnate, loro hanno bisogno di te, del tuo aiuto. Perché? Facendo del bene a te hanno un’evoluzione maggiore; tu, facendo del bene a loro, ti prendi dell’evoluzione.
Nessuno è arrivato, nessuno è sacro o santo; tutti siamo figli di Dio. Al momento che uno arriva, non chiede, dà!”
Danilo: io mi sentivo in un certo senso, un po’ in stato di inferiorità… ma come posso io aiutarlo? Mi sembrava una cosa quasi impossibile. Ho fatto un ragionamento mio, ma appunto, chiedevo la conferma tua. E grazie, l’ho avuta!
“Bene, parlate pure!”
Antonio: io parlerei di una questione tecnica, diciamo, della vita di oggi, di questo periodo storico. È molto tempo che penso alla questione mediterranea: tutti i giorni c’è sempre qualcosa di nuovo nella zona intorno a questo mare ed anche qualche anno fa ci sembrava di aver ricevuto qualche comunicazione attraverso qualche mente locale, e sembra che riguardasse quelle zone. Ecco, non è che io chiedo se puoi dirci il futuro, però se si può avere qualche ragguaglio di codesta zona, perché mi sembra una pentola molto bollente!
“È una pentola tanto bollente che in fondo all’oceano vedono tutto ciò che succede a galla. Molte cose vengono inghiottite, distrutte, molte incorporate, fai conto che un grande laboratorio di ricerca marina e di supremazia da tenere il controllo di un vasto territorio, possa essere di tragedia e anche di pace. Perché di tragedia? Perché troppe cose succedono, troppe vite umane muoiono, ma se a tutti entrasse la paura addosso starebbero più tranquilli a casa loro. Non hai compreso?”
Antonio: sì ho compreso, per parabola – diciamo – ho compreso. C’è però un’altra zona dove è successo un fatto gravissimo in questi giorni. Per me è gravissimo, però io chiedo a voi il perché è possibile un fatto di questo genere in India. Quello è un lago di sangue invece che un mare.
“Ma perché si servono di mondi sottosviluppati per fare delle proprie guerre, per misurare le proprie forze? Vanno a trovare semplici uomini, li vestono, gli danno un fucile, gli danno pochi spiccioli, gli danno un qualcosa, li esaltano, li drogano… e chi vince ha avuto la supremazia. Hai compreso?”
Antonio: ho compreso, ma io volevo dire anche un’altra cosa; come fa una persona che si ritiene parente di un’entità come Ghandi a dare un ordine di quel genere lì?
“Tu devi pensare… hai detto una parola saggia, hai detto parente, non hai detto Ghandi… [il nastro gira] …per fortuna sua personale, non fortuna per l’umanità. Seguono loro come esempio, come figura mistica, si nascondono dietro a Ghandi, ma Ghandi non c’entra per niente. Quanti in nome della Chiesa rubano… la Chiesa in questo non c’entra! Hai compreso? Non si può fare un rapporto così!”

Paolo: questa signora Ghandi non ha nulla a che fare con Ghandi il personaggio che si conosce!

Antonio: sì, però lo rammentava spesso. Ora il mio discorso era su come fa un’entità terrena a poter dare un ordine di quel genere! Dovrebbe essere consigliata a non dare un ordine di quel tipo… praticamente quello è un eccidio!
“È una sete di potere, è una sete di potere! Purtroppo molte vittime, molti martiri sono poi quelli che fanno una nazione più bella. Anche la Chiesa si regge sui martiri e sulle sue vittime; togli quelli e dimmi che cos’è la Chiesa. Non sono cose belle, non sono cose da ammettere; purtroppo di menti malate ce ne sono tante!”
Antonio: allora potrei forse pensare che questo è un momento particolarmente destabilizzante, che è iniziato un momento brutto per l’umanità?
“Come si può dire che dopo il cattivo tempo esce il sole. Sono prove dure, logoranti, terrificanti, volute da anime perfide; chissà come dovranno rinascere! Non sta a me giudicare ma ci sono. E questi martiri saranno un domani quelli che dovranno guidare uomini, nazioni. State uniti con il pensiero!”
Antonio: grazie, Luigi!
Virginia: Luigi volevo sapere se esiste un karma di massa!
“No!”
Virginia: come mai ci sono dei popoli, ci sono stati, ci sono tuttora dei popoli coinvolti totalmente. Io ho visto in questi giorni…
“Ho già risposto a lui, è la stessa cosa. Questi eccidi… poteva succedere ad uno come karma, ma non a tanti; hai compreso? Quando Hitler uccise tutti gli ebrei, non certo tutti dovevano morire, perlomeno quel giorno lì ed in quell’ora!”
Paolo: una domanda per togliermi un grosso dubbio che veramente comincia a darmi fastidio. So che il Mezzo è un profondo estimatore di Sai Baba… ora, siccome io ho letto che Sai Baba si muove spesso su una macchina molto lussuosa, allora mi trovo un po’ in difficoltà ad accettare fino in fondo questa persona pur non conoscendola; però sapendo che è venerato, dovevo rispetto. Mi puoi dare un chiarimento in merito?
“Non apprezzo i grandi Papi quando si chiamano umili, fratelli dei loro simili e fanno durare fatica a dodici persone per essere portati in trionfo. Quelli sotto, credimi, durano una grande fatica!

 Non ammetto Sai Baba trasportato in Rolls-Roice, in macchine che sono costosissime, anche se gli sono state donate. Non le doveva forse accettare… io di più… mi dicono di non risponderti, ho già detto troppo, non posso io giudicare Sai Baba.”
Paolo: anch’io non volevo giudicare però mi sembra e rimane una profonda contraddizione; si può anche camminare in macchina, perché oggi il progresso passa anche attraverso queste comodità, ma si può farlo su una macchina piccola ed avere lo stesso sostanziale vantaggio.
“Soprattutto economico!”
Paolo: soprattutto economico, ma direi anche di immagine!
Danilo: questo personaggio che noi conosciamo, ci è stato descritto come avente delle proprietà fenomeniche eccezionali!
“Ed è vero, sì!”
Danilo: questo allora gli fa fare un’evoluzione non indifferente, direi piuttosto grande!
“Non indifferente, è un Maestro! Non ne fate giudizi, fate la vostra vita; se un giorno vi doneranno una macchina voi ne farete quello che vorrete!”
Danilo: ma noi non correremo questo rischio, specialmente con una Rolls-Roice!
Antonio: mi è venuto in mente ora che mio fratello mi ha chiesto di dirti una cosa. I libri che lui ha consultato vertono sulle discipline orientali delle quali si interessa da molto tempo, come sai. È venuto a trovarmi ieri sera e mi ha detto di chiederti se lui ora è nel giusto, perché ha trovato una grande corrispondenza in tutto ciò che ha ascoltato nelle bobine. Finalmente era felicissimo e si è molto appassionato in questi ultimi tempi… e appunto chiedeva se ora, quello che lui ritiene giusto, lo è. C’è molto parallelismo tra quello che lui studiava e tra tutto quello che noi ora stiamo cercando di apprendere.
“È per questo che vanno divulgate, è per questo che vanno fatte sentire ad anime sensibili. Come dici te, se è nel giusto… ma se lo è, lo deve sentire interiormente, dentro di sé. Se questa cosa gli dà gioia, gli dà pace, gli dà amore, è nel giusto! perché siamo nel giusto tutte le volte che ci sentiamo felici.
Se tu fai una cosa sbagliata, hai un qualcosa dentro che ti crea tristezza, perché non sei nel giusto; se invece fai una cosa che ti fa provare tanta gioia, hai trovato la tua strada. Rispondi questo a tuo fratello!”
Antonio: ascolterà la bobina. Lui ha trovato molta soddisfazione in questi ultimi tempi!
“Che sia benedetto, abbraccialo da parte mia!”
Antonio: senz’altro! Senti, oltre ad Antonio, c’è anche un Antonino che era stato proclamato a furor di popolo vescovo di Firenze e lo chiamavano Antonino dei consigli. Potresti dirci qualcosa, visto che sarebbe un mio omonimo – come si dice – perché mi chiamo Antonino? È una questione – per me – spirituale, volendo.
“Non credere di aver fatto una domanda sbagliata, perché si dà il caso che tu nella vita devi dare parecchi consigli; si dà il caso che sia proprio lui, tante volte, a consigliarti. Come credi te, a volte, di aver risposto a domande che poi quando sei solo, biascichi, biascichi e poi dici: come ho fatto a rispondere a questa domanda?”

Antonio: questo è importante ed è vero, perché io dopo…
“Lo so che è vero!”
Antonio: … dopo non ricordo più come ho fatto!
“E infatti è così. Ora sai chi è a darti consigli, il tuo Antonino. Ti meravigli? Vedi, non c’è mai da meravigliarsi su questa terra! La vostra protezione maggiore è l’universo intero! Li avete tutti, ne avete tanti! Avete più Santi voi che noi quassù, vero? Ti rammenti? (Maria: sì!)”
Paolo: senti Luigi, domenica ero con i fratelli del gruppo di Yogananda ed ho fatto… nemmeno, non ho fatto niente, era una cosa piuttosto disarmonica, una forma di meditazione ma molto disturbata. Ero io che non ero in sintonia con gli altri… non sentivo l’ambiente, non sentivo la stanza, non sentivo la gente, ma molto probabilmente ero io che… loro si conoscono ormai da tempo. Mi puoi dare un consiglio anche per sapere come comportarmi in seguito? Se è colpa mia vuol dire che rivedo un po’ la mia… faccio un esame di coscienza e mi adeguo.
“No, succede un fatto: più che segui e più che ti affini. La tua mente capta meglio. Se intorno a te… e non voglio spiegarti di più, provi sensazioni così, cambia posto, non ambiente, posto, perché forse accanto a te c’è qualcuno che ha pensieri malvagi, e tu li capti e ti resta una grande disarmonia interiore; dopo non ti riprendi più, non vedi l’ora di alzarti e venire via.”
Paolo: infatti!
“Poi, ricordati bene, verrà un momento in cui avrai superato questo tipo di insegnamento, e allora ne cercherai un altro e quello sarà bello perché sarà tuo. Parlate pure!”
Maria: senti Luigi, ho visto l’altro giorno un film di tanti anni fa sulla forza pensiero. Volevo chiederti se noi umani, potendo fare un allenamento, si riuscirebbe a fare quello che loro avevano fatto a quell’epoca lì, cioè materializzare?
“Sì, è stato fatto con troppa fantasia!”
Maria: ma qualcosa di vero c’era?
“Sì, la mente è una potenza, ci è stato detto: “Se avrete fede sposterete le montagne”, ed è la verità; puoi spostare le montagne! Pensa alla forza che può avere la mente! Non è detto a caso, come non è detto a sproposito: allenata la mente tu puoi fare tutto, tutto puoi fare! Puoi cambiare anche la gente!” 
Maria: sì, se c’è un soggetto influenzabile. A proposito di pensiero, di cambiare la mente, di captare… allora quello che succede a questo Mezzo in determinati momenti, quando gli prende quel malore all’improvviso, si sente male… cos’è? Capta? Capta delle cose… riesce a captare delle sensazioni che non lo mettono a suo agio o è una cosa sua?
“Guarda… contano le anime, compresa questa Cerchia e le altre Cerchie che sono affezionate a questo Mezzo. Tu conosci la sua sensibilità: se uno lo rammenta, lo invoca o lo chiama, lui corre in aiuto immediatamente; se uno soffre, lui prende le sofferenze dell’altro affinché quello stia meglio.
Lui prova tutte le sensazioni di dolore che prova il fratello che lo ha chiamato; liberato il fratello, poi, piano, piano si libera da sé. Forse le guarigioni che fa, non le fa togliendo il dolore agli altri e incorporandolo in se stesso?”
Maria: ecco perché la sua pressione… e diceva che forse incorporava il male degli altri mentre li guariva.
“Incorpora il male degli altri e poi se ne libera col tempo. Ti ricordi quando gli fasciavi la mano, ché non poteva stringere gli arnesi perché la mano non la chiudeva?”

Maria: allora la sua intuizione era giusta quando diceva che si prende le malattie degli altri e che subito non le smaltisce. Ci sono dei giorni, insomma, in cui si sente male come i malati che cura!
“Infatti! Quello che aveva male allo stomaco, ora dovrebbe stare due o tre giorni senza tornare, tanto lui sta bene. Hai compreso?”
Danilo: Luigi, a proposito di quello che ha detto Maria, allora una grossa concentrazione di menti potrebbe far cambiare opinione anche ad un capo di stato?

“Oh! certamente, ma a tutta l’umanità! Se voi pregate per la pace nel mondo, la pace nel mondo avviene!”
Danilo: ho capito! Pensi che basti questo, oppure bisogna concentrarsi proprio sull’individuo responsabile?
“Basterebbe questo!”
Maria: i pensieri buoni!
“I pensieri buoni! ‘Pace sia a tutti gli esseri.’ Queste erano le ultime parole che io dicevo dopo una lunga meditazione. Ringraziavo l’Altissimo e dicevo: ‘Signore, pace sia a tutti gli esseri!’ Parla!”
Antonio: ecco, è una frase importante quella che hai detto, perché a me a volte capita di vedere una persona che non sta bene, oppure che ritengo non sia tranquilla di pensiero o mi sembra di accorgermene; allora mi viene fatto automaticamente di dirgli una frase come hai detto tu: “La Pace sia con te”, oppure cose di questo genere. Poi mi dico che forse io pretendo, cioè che sono un esibizionista o pretendo troppo. Allora mi calmo e dico: forse non spetta a me, non sono degno io di dire queste cose. Perché capita?
“È una falsa modestia: tutti siamo degni se sono parole buone per aiutare gli altri! Vero? Capito?”
Maria: ma se le parole hanno una vibrazione positiva e negativa… cioè, se uno dice delle parole buone possono avere un risultato positivo; se uno dice delle parole negative o in una brutta maniera possono avere un effetto negativo. La parola ha una vibrazione!
“È! Certo! Se l’hai detto con bontà! La parola è vibrazione! Quante malie vengono fatte! Quanti mali di testa la gente ha!… dai pensieri cattivi!”
Antonio: Alice Bailey di cui si parla nel bellissimo libro che abbiamo avuto dalla tua compagna, e poi gli altri che hanno scritto moltissimi libri, in che modo ricevevano? Per via telepatica? Come hanno potuto sapere tutte quelle cose?
“Hanno cominciato come avete cominciato voi, dopodiché ancora mediante la vibrazione sempre più affinata di un Mezzo, con sempre più anime d’intorno, si sono sempre più affinate. Erano espressioni dolci, erano espressioni pure che venivano da una mente pura, ma sempre con lo stesso sistema. Non ci poteva essere telepatia in quanto non avrebbero potuto scrivere. La telepatia serve per trasmettere, per fare diventare più buone le persone, per spostare le montagne, ma non per scrivere libri, a meno che il Medium non sia tanto potente che la penna scorra da sola e scriva da sé!”
Antonio: ecco, la scrittura automatica?
“È tutta un’altra cosa, è tutta un’altra cosa!”
Antonio: è una manifestazione diversa, ho capito.
Paolo: senti Luigi, questo gruppo secondo te, sta crescendo come insieme, aldilà dell’individualità?
“Che domanda mi fai, mi metti proprio in confusione! Posso dire: amatevi! Perché siete in piena evoluzione! Sciuparvi ora sarebbe il più grosso delitto. Fai conto: uno che ha un bellissimo aeroplano e sale, sale, sale, va bene, volteggia, ad un certo momento si accorge di aver commesso un errore; prendine uno a caso: ha finito la benzina… precipita! 

Voi, arrivati a questo punto siete in piena ascesa, tutti; se in voi non nasce lo stesso sbaglio che è nato in molti altri Centri, dove sorge la discordia, dove un piccolo seme nasce insieme al grano e lo rovina, bene, altrimenti sarebbe un grave peccato, anche perché ritrovare, riformare un Centro sarebbe difficile; non impossibile, più difficile, perché? Perché il Mezzo ne soffrirebbe tanto da dover stare fermo almeno due anni, affinché si creassero di nuovo quelle energie che ha dato a voi, perché, se non sapete – e non lo potete sapere – voi fate parte di questo Centro! Se usciste prendereste le energie del Mezzo che vi sono state donate. Perché? 
Perché tra voi ed il Mezzo ci sia sempre di più una comunicazione affine, sia di pensiero, di amore, di cuore, di evoluzione, perché dovete essere amalgamati in questo. Lui ne verrebbe improvvisamente privato e dovrebbe riformarsi con molto dolore. Non basterebbero due anni. Ugualmente succederebbe a voi, perché molti non seguirebbero più niente; molti lascerebbero questo Centro e si troverebbero a poco, a poco, isolati, pieni di sgomento, pieni di angoscia e pieni di un qualcosa per cui si sentirebbero terribilmente avviliti.
Queste Cerchie sono composte in una maniera scelta, sono composte in una maniera voluta dalle stesse Guide di ognuno di voi, chiamati ripetutamente, vagliati, scelti, formati, forniti di un giusto equilibrio, chiamati… e incomincia la grande missione!
Ma siete qui, non solo per imparare, siete qui non solo per sapere egoisticamente quello che ognuno di voi chiede, siete qui per divulgare, per parlare della Parola.
Fate udire le bobine, fate, con la vostra personalità, conoscere che siete diversi. Il vostro compito non è facile, per il vostro compito c’è solo una parola: esempio, esempio d’ amore!
Ecco perché io dico ‘amatevi’, soprattutto fra voi! incondizionatamente, senza nessuna espressione di errore. Vi dovete amare con l’amore che state ricevendo ora. Meglio per lui o per lei che vada via lontano, perché non sa il male che potrebbe fare! Io stesso lo insegnavo ai miei scolari, lo insegnavo ai miei fratelli, che prima di abbracciare queste Cerchie, bisognava essere molto attenti, bisognava essere molto prudenti. Ecco perché li tenevo sei mesi ad ascoltare le bobine senza mai dare loro nessuna risposta. Certo, c’è un libero arbitrio per cui ognuno può fare quello che vuole, nessuno glielo proibisce; ma è bene che sappia che crea un danno, ma il danno peggiore lo creerebbe rimanendo forzatamente, generando confusione. Chiunque sia, meglio sarebbe che se ne andasse. Avete compreso? Se avete domande da fare, fatele!”   
Paolo: io credo che tu abbia dato una risposta estremamente responsabilizzante, giustamente responsabilizzante, e appunto mi sembra di capire – perché la mia domanda era il rapporto di gruppo –  che è un fatto dinamico, cioè costantemente legato all’amore che ci vogliamo e da come insistiamo a volerci bene, a volere stare uniti. Volere significa capire la necessità di stare uniti, capire che serve a noi ed agli altri.
“Infatti, soprattutto per gli altri, e per voi naturalmente!”
Paolo: per noi è scontato, e come tale tutto ciò che ce ne viene, sia poco o molto, è già tantissimo, ma è soprattutto per gli altri. È questo che mi pare di capire dalla tue parole, vero Luigi?
“Infatti ho detto di divulgare. Vi vengono fatti dei doni, non potete tenerli voi. Fareste come quel contadino che ha un seme da piantare, non lo pianta, perché, dice: ‘Dopo mi ruberebbero i frutti!’ Va piantato il seme, e il frutto va offerto!”
Virginia: i semi che hai detto che noi dovremmo gettare, germoglieranno tutti o solo in parte? Tu lo sai?

“In parte. È un po’ la parabola del seminatore: molti semi andranno nei pruni, molti nei sassi e molti andranno in un campo fertile dove renderanno cento per uno.”
Antonio: faccio una battuta, così, in chiusura: non è che tutti quelli che stanno zitti poi la sappiano molto, molto lunga? Fanno sempre parlare gli altri!
“Io penso, detto a battuta, che se la sapessero tanto lunga parlerebbero anche loro, o forse, pur sapendola tanto lunga, dalle tue parole imparano anche loro. Perciò non la sanno più lunga, in quanto hanno bisogno di te che parli, affinché loro possano ascoltare, imparare. Perciò, tra i presenti, chi la sappia lunga, non ce n’è!”
Antonio: ci usano come cavie!
Maria: d’altra parte in un gruppo, ci devono essere i trascinatori, no? 
“Ma è bene, qualcuno dovrà parlare!”
Antonio: c’è però anche un detto, ‘il saggio parla poco!’
“E lo sciocco ascolta!”

Virginia: senti, sarebbe meglio per ognuno di noi sapere chi sono i nostri Spiriti guida o non importa saperlo?
“Tutto a suo tempo, ogni cosa a suo tempo!”
Virginia: ma per invocarli, per chiedere aiuto, meglio…
 “Divina Luce, illumina le mie Guide affinché possano aiutarmi sempre in questo passaggio terreno!”
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